
LA GAZZETTA D’ACQUI1

si aspetta ancora, ci scrive un as­
siduo, a rimettere nello stato primi­
tivo, una cosa utile a tutta la cit­
tadinanza, e non si pose invece su­
bito mano alle necessarie riparazioni? , 
La domanda dell’assiduo, è ragione­
vole, e noi la giriamo a cui spetta 
perchè si provveda.

A l p osto  di giudice istruttore 
presso al nostro Tribunale, rimasto 
vacante per la nomina dell’Avv. Ga- 
votti a vice presidente del Tribunale 
di Torino, venne nominato l’Avv. An­
gelo Cellè. Le nostre congratulazioni 
all’egregio magistrato, che colla pra­
tica acquistata nella sua carriera 
Pretoriale, saprà certo adempiere 
bene la delicata ed importante fin­
zione a lui affidata.

I l  F o to g ra fo  Triestino Mar- 
zini ha ultimata la fotografia da 
noi già annunziata: i funerali di 
Giacomo Bove, sopra schizzi del Gabbio 
e fotografie istantanee prese al pas­
saggio del corteo. Ha pure ratto 
Ricordo d'Acqui, un lavoro grazio­
sissimo, nel quale sono schizzate e 
fotografate con gusto artistico le più 
belle vedute della nostra città, e di 
quelle oltre Bormida. I nostri au­
guri ai solerti due artisti perchè l’o­
pera loro trovi non solo molti am­
miratori, ma pur anche molti com­
pratori.

L e tte r e  an on im e — Il ri­
tornar su questo argomento sarebbe 
opera vana; Vanonimania è diventata 
piu contagiosa del vaiuolo e del 
colera morbus; soltanto ci piace far 
conoscere alla turba dei nostri let­
tori, come ora qualche scappato , 
qualche ozioso e vagabondo si pigli 
gusto di dare appuntamenti a signore 
o signorine in qualche luogo, o nel 
giardino pubblico, forse per vedere 
se mordono all’amo, e se la loro curio­
sità femminile, stuzzicata da promesse 
e dolci parole, le spingesse a voler 
conoscere T incognito ed originale 
amante ed andare al ritrovo coi se­
gnali convenuti.

A noi piacerebbe che a qualcuno 
di costoro capitasse come ai pifferi
1
a castissima veste di Cristo — uomo e 
vergine — ha gettato alle ortiche, e la ca­
rità predicata dal poverello di Nazareth — 
la più fulgida gemma della sua corona —  
pratica largamente rubando il povero e su­
dato obolo del lavoratore per i bisogni mon­
dani della Chiesa.... e di sè stesso.

L’aurea semplicità dei Santi Tabernacoli 
scavati nei sotterranei delle catacombe da 
gran tempo ha ceduto allo smisurato lusso 
orientale; e nei secoli di mezzo la storia 
nelle sue pagine eterne ha segnato collo 
stigma rovènte le vergógne dei papi e le 
debolezze dei minori ordinati.

Ma se la storia non può giungere negli 
ultimi recessi del mondo cristiano, dóve, 
n^i . piccoli paesi, della religione si fa uno 
strazio impudico e un immorale mercimonio, 
parlahò nel loro desolata silenzio le soli­
tarie tenebre delle chiese e l’erba che 
cresce sul limine delle sacre porte, e le
beffe sanguinose e i petulanti cachinni......
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X
L’ argomento 6 troppo vasto' e non è 

meno importante.
Lungi dal voler colla punta della mia 

penna scendere ad intaccare le basi fondate 
nella profondità dei tempi trascorsi e contro 
cui porta Inferi non prevalebunt, lungi 
dal voler discutere le metafisiche ragioni 
e i principii dogmatici e l’ imponente as­
surdità delle verità rivelate, mi limiterò a 
parlare di quanto non si può nascondere 
agli sguardi del più semplice osservatore, 
di un lato àpio, e non il migliore della in­
terminata qiustione .religiosa, alla' quale 
sovente inopportunamente i chiamati da 
Dio legano quella politica.

£  accetteremo anche questa; e discute*

della montagna che andarono per 
suonare e furono suonati; una le­
zione loro starebbe bene! Oh se 
starebbe bene!!

P o l i t e a m a .  — Il ritorno dei 
piccoli attori Lambertini, è stato ac­
colto con molto favore. Il pubblico 
ha fatto loro le più oneste accoglienze 
dimostrando cogli applausi d’avere 
riveduto con piacere la piccola Dora, 
l’Achille, il già grandicello Luigi e la 
Luigia, la quale si è fatta una bella 
e simpatica giovinetta ed una brava 
artista. Inutile il dire che le mag­
giori simpatie degli spettatori sono 
per la Dora e per l’Achille. La prima 
con quella grazietta che le è tutta 
propria, con quelle mosse, quei gesti, 
quella parlantina tutte sue partico­
lari, è sempre la favorita del pub­
blico, che l’applaude spesso e la vuole 
rivedere alla ribalta alla fine di ogni 
atto. Ieri sera nella commedia Car­
lino e Marietta, esegui assai bene 
la sua parte cosi commovente di 
bimba trascurata dalla mamma e 
nell’altro lavoro intitolato da Ma­
rinaio a cavaliere, rese con esattezza 
il carattere di una vispa biricchina. 
Anche l’Achille è sempre molto ap­
plaudito nelle sue parti di sbarazzino 
sventato ma di buon cuore.

Ieri sera nella seconda commedia, 
in cui recitarono anche il Luigi e 
la Luigia, che riscossero meritati ap­
plausi, fece le sue prime armi un 
altro piccolo Lambertini, Vittorio di 
tre anni d’età. Quell’attore in mi­
niatura, colle poche parole che disse, 
pronunciate colla sua vocina bambi­
nesca e mozzicate, destò l’ ilarità 
del pubblico che lo applaudì e lo 
volle rivedere al proscenio. I piccoli 
attori sono bene coadiuvati dagli 
attori provetti, sicché si ha uno spet­
tacolo abbastanza riuscito ed al quale 
auguriamo continui sempre numeroso 
il concorso del pubblico.

In  q u esti tem p i in cui tutti 
agognano ai subiti guadagni e alle 
improvvise fortune, una lotteria ben 
organizzata e che offra premi ingenti 
contro poca spesa, è senza dubbio 
opportunissima, e, quasi siamo per

remo, senza disprezzo, senz’odio, senza ir­
riverenza, e, sopratutto, senza vana iattanza.

Non sarà vano ardimento perchè rispet­
terò, come una maggiore libertà, l’arbitrio 
delle coscienze, non sarà un sacrilegio 
perchè tacerò davanti la maestà incorrotta 
del Cristianesimo: saranno poveri appunti, 
per la maggior parte ricavati dall’osserva­
zione della vita quotidiana d’ un villaggio 
qualunque di questo mondo, dove non poca 
e non mite influenza esercitano le male 
arti e le intemperanze e le intransigenze 
dei clericali, saranno povere note inspirate 
a quella santa verità delle cose, che non 
a tutti riescirà gradita, vergate senza studio, 
ma senza paura nei placidi riposi nella 
solitudinè dei miei colli, disegnati nelle 
linee purissime delle loro curve, nel terso 
cielo, ergenti le loro cime, chiomate di 
boschi e di vigneti ai baci dell’ardentissimo 
sole.

X
Per oggi è abbastanza.
Ad altra volta e di proposito il dire che, 

se sulla punta del Golgota non si odono 
gli angeli innalzanti le melodie serene mo­
renti ai piedi del trono del Signore, nè li 
accompagnano i murmuri del sacro ruscello, 
alle falde del monte — nella gran valle 
di lacrime — come i leviti del Sinai da­
vanti al vitello d’oro, i sacerdoti di Cristo 
profanano la santità dei suoi templi.

Cristo cacciò, staffilandoli, i mercatori 
dalla casa di Dio (1).

Cortiglione, 23 Agosto 1887.
______  YANGO.
(1) Et cum fecisset quasi flagellum da fuaiculia, 

omnea ajaoit de tempio: ore» quoque et boves 
et nummulariorum effudit aea et menata sub- 
▼ertit.

a  S. Oiov. II. 15.

dire, una valvola di sicurezza. Infatti 
coi bigliétti, per esempio, dell’Ultima 
Lotteria autorizzata dal Governo ed 
esente dalla nuova gravosissima tassa, 
si possono vincere d’un sol colpo 
premi per un valore di 100000, 200000, 
250000,297500 e persino 304500 lire.

Nessuno potrà certamente trovare 
a ridire sopra una ricchezza si one­
stamente acquistata, e i fortunati 
vincitori non avranno certo a la­
gnarsi delle fatiche compiute per ot­
tenerla.

È questa l’ultima volta che l’oc­
casione si presenta, e noi non ose­
remo dissuadere i nostri lettori dal- 
T approfittarne.

Necrologio
Ieri alle nove ant. un nucleo di 

studenti universitarii e liceali, pre­
ceduti dalla bandiera abbrunata, si 
portarono a Strevi onde accompa­
gnare all’ultima dimora il loro con­
discepolo

G io v a n n i P ia n a .
Dopo lunga e penosa malattia sof­

ferta colla più calma edammirabile 
rassegnazione, il povero Giovanni 
rendeva l’anima a Dio lasciando nella 
maggiore costernazione i genitori e 
gli amici tutti, che l’adoravano quale 
fratello !

Egli passò quaggiù come meteora 
luminosa e rapida in verità, ma non 
senza lasciar traccia di se e dei suoi 
meriti negli amici suoi!

I suoi principii liberali, la sua fran­
chezza e fortezza di carattere, il suo 
modo di fare dolce, festevole ed in­
sinuante lo resero caro a tutti quanti
10 poterono avvicinare! In lui la mo­
destia fu pari alla sua non comune 
intelligenza di ingegno svegliatissimo, 
in quattro soli anni compieva gin­
nasio e liceo, e si affaticava e vegliava 
sui libri onde far presto, quasi pre­
sago della sua fine sventurata.

Oh Giovanni! la larga eredità di 
affetti che lasciasti su questa terra 
sarà gelosamente custodita dai tuoi 
amici, che tutti gli anni, al ricorrere 
di questo giorno infausto, si reche­
ranno a deporre una corona sulla 
tomba tua!

Vegli su di noi lo spirito tuo 
benigno, che continuamente sentiamo 
aleggiarci d’intorno; vegli sui tuoi 
poveri vecchi che perdettero in te
11 loro amato, affezionato e ubbi­
diente figliuolo ! Un Amico.

ACQUI — TIPOGRAFIA S; DINA.
______ GH1AZZA ANGELO Gerente Beaponaabile.

Mercuriale e Stato Civile V. 4 . p a g .

Salviette, cucchiai, martelli, pen­
nelli, salami, grappoli di uva, 

pesci, aringhe, rose, ecc., ecc. il 
tutto ventagli a sorpresa.

Cotoni excelsior per calze, in ma­
tassa e gomitoli.

D r o g h e r ia  O t t o l e n g h i  
Via Maestra Acqui.

Presso P e r la  G iu sep p e  fu
Guido, Via dei Viali, Casa Ropolo, 
si prendono in pensione a L. 35 
mensili, studenti che frequentano le 
ScqDje^

Non più Medicine.
PERFETTA SALUTE L Y “ ;
tetti, adulti « fanciulli, senza 
medicine, «enea purghe nè «pene, 
mediante la delizio«* Farina di 
Salute Du Barry di Londra detta

Revalenta Arabica
Guarisce radicalmente dalle cattive digestione
! .   - 1  ____ .. a _  — 1 — f  _  - - A*--------------------2  iiuei

Sfluita; nausee di vomiti dopo il p&stoòd in tempo 
i gravidanza: dolori, ardori, granchi e spasimi, 

ogni disordine di stomaco, del respiro,'del fegato, 
nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronobiti, tisi 
(consunzione,}, malattie cutanee, eczema, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutte 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, tutti 
visir del sangue, idropisia, mancanza di freschezza 
e di energia nervosa; 40  anni d'invariabiis sue- 
cesto. Anche per allevare figliuoli deboli.

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di S. M. l'Imperatore Nicola di Russia; di S.S. il 
Papa Pio IX; del dottore Berlini, di Torino', delia 
marchesa Casteletuart, di molti Medici; del duca 
di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc.

Cura N. 67,324 — Sassari (Sardegna) 5 giugno,

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l'uso della vostra deliziosa e 
salutifera farina la Revalenta Arabica, non tro­
vando altro rimedio più efficace di questo ni miei 
malori. Notaio P ietro Porcbeddu,

presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 
Cura N. 78,910 — Fossombrone (Marcite), -  

aprile, 1872 — Una donna di nostra famiglia. 
Agata Taroni, da molti anni soffriva forte tosse, 
con vomiti di sangue, debolezza per tutto il corpo, 
specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inap­
petenza. I medici tentarono molti rimedi ind amò,
m A i I a VIA V\AAni AIAMni aL 1 fi A V. 1» n MtaAH a In ......

Cura N. 65,184 — Prunetto, 24 ottobre, 1866.
— Le posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun 
incomodo della vecchiaia, nè il peso de' miei 84 
anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista 
non chiede piu occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanite, 
e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente 
e tresca la memoria.

D. P. Castelli,
Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto 

Cura N. 67,321 — Bologna, 8 Settembre, 1869.
— In seguito a febbre miliare caddi in stato di 
completo deperimento, soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d'utero, dolori

Eer tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scarn­
iate avrei la mia età di 20 anni con quella di 

una vecchia di 80, pure di avere un po' di salute . 
Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Revalenta Arabica, là quale mi 
ha ristabilita, e quindi ho creduto mio dovere 
ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econo­

mizza anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi
Prezzi della Revalenta Arabica:

In Scatole lj4 di chil., L. 2,50; li2  chil., L 4,5 
1 chil., L. 8; 2 1]2 chil., L. 19; 6 chiiL, L. 42.

Deposito generale per l'Italia, presso i signori 
PAGANINI e VILLANI, N. 6, Via Borromei, in 
MILANO, ed in tutte le città presso i farmacisti 
e droghieri.

Deposito in  ACQUI presso il signor T. BER- 
T O L O T T IF a r m a c is ta V ia N u o v a ^ ^ ^ ^ -^ ^

Istituto-Convitto Barberi«- k m
Torino, via  Cibrario, n. 92 Gasa p ro p ria - 

Esclusivo per la preparazione alla R. Ac­
cademia, Scuola di Modena, Collegi M ilitari 
ed Accademia navale. ; ' * 10-1

ULTIMA LOTTERIA
ITALIANA

A u t o r i z z a t a  d a l  R e g i o  G o v e r n o
Esente dalla Tassa stabilita còlla Legge ì  Aprile 188ft 

'»um.J7M,Jwie 5. ‘
Premi ufficiali pagabili In con» 

lauti senza alcuna ritenuta, «la 
Lire «00,000, 50,000, «0,000; 
«5,000, «0,000,5,000, «,OOf* 5 0 0 ,
«OO e 50 minimo, l’intero importo dei 
quali trovasi depositato presso la BANCA 
SUBALPINA e di MILANO, Società Anonimà

V E N T I M ILIO N I Versati. :
Ogni biglietto 'costa-"v, -'-.r .•••••

■ U N  A. L I R  A
e concorre per intero a tutti i premi.

1 G ru p p i da & 9 J.Q» © 
ÌOO b ig lie tti d e l p r e iz #  
di 6 9 IO, OO e  ÌOO lir e  
p o sso n o  v in cere  r isp et  
tivam en te

da L . 260 a 200000
> » 600 a 280000
» » 2600 a 2 0 78 0 0 1
» » 6000 a 304600

I biglietti si vendono in GENOVA presso 
la Banca Fratelli Casareto di Francesco 
incaricata dell’emissione.

In TORINO e MILANO presso la Banca 
Subalpina e di Milano.

In ACQUI pressò Giuseppe Mùeiu - 
Banca e Cambio.

Nelle altre città presso i principali 
chieri e Cambiavalute.


